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Contras 
Ortega 
ripropone 
la tregua 
•1MANACUA. Una nuova 
tregua e la sospensione di im 
portaziom di armi (ino a due 
mesi dopo le elezioni previste 
per febbraio in cambio della 
(Irma di un accordo di pace 
questa la proposta che il go­
verno del Nicaragua (ara oggi 
ai dirigenti dei contras nella 
riunione in programma a New 
York con il patrocinio delle 
Nazioni Unite 

'14 notizia è stata data oggi 
dal presidente Daniel Ortega, 
nel corso di una conferenza 
stampa U proposta com­
prende anche la creazione di 
corridoi che potranno essere 
Usati dagli uomini del contras, 
Infiltratisi nel paese, per rien 
trire in Honduras ed aderite 
al plano di smobilitazione 
concordato, in agosto, dai 
presidenti cenlroamencam II 
governo sandlnlsla suggerir» 
anche il ricorso alla forza di 
pace deli Onu per affidarle il 
compito di garantire il rispetto 
degli accordi 

U riunione tra il governo di 
Managua ed I dirigenti contras 
è in programma per oggi e 
domani ed è stata convocata, 
su iniziativa degli stessi sandi-
nisfl, dopo che, a fine ottobre, 
Ortega ha deciso di sospende­
te Il cessate il fuoco unilatera­
ledecimato nel marzo del 
19M e riprendere le operazio­
ni militari per bloccare gli at­
tacchi dei contras» che nelle 
ultime settimane, avevano 
provocato diverse vittime I 
ponti Sostanziali prevedono il 
cossaleilfuoco la smobilita-
ztftc del ribelli anlisandinuti, 
fUgninlnlstia generale 

Ha già votato il 30% 
Si trascorre la notte in fila 
per non perdere il turno 
Seggi aperti un giorno in più 

L'amministratore sudafricano 
elogia la pazienza dei votanti 
mentre fioccano le obiezioni 
sulle garanzie del voto 

Namibia, è già polemica sul voto 
In Namibia si continua a votare ma il processo è 
lentissimo Moltissimi elettori hanno trascorso la 
notte all'aperto per non perdere il posto in fila da­
vanti al seggio Permangono difficolta di tutti 1 tipi 
e in alcuni collegi sono finiti schede ed inchiostro 
mentre scoppiano le polemiche sulle garanzie del­
la libertà di voto È molto probabile che 1 seggi re­
steranno aperti un giorno in più, fino a domenica 

MARCELLA EMILIANI 

M W1NDH0EK. -Sono le ele­
zioni più sorvegliate del mon­
do» continua a ripetere I am­
ministratore sudafricano Louis 
Plenaar «11 latto c h e siano 
controllate non garantisce che 
siano libere e corrette», conti* 
nuano a urlare sui giornali al­
cuni partili namibianl Incuran­
ti della fine della campagna 
elettorale Del loro argomenti 
ne hanno fatto una questione 
di principio e intendono an­
dare fino In fondo II più viru­
lento - s tando al linguaggio -
è senz altro il Fronte naziona­
le della Namibia (Nnl) c h e 
ha nel s u o capolista Vekuuj 
Rukoro un Masaniello versio­
ne tropici II focoso Rukoro è 
entrato ormai nella leggenda 
dell indipendenza namlblana 
per avere apostrofato gli os-
servaton intemazionali con un 
«per GloVe fuori dalla Nami 
bla» Non è un fatto personale 
0 autarchico ma - dice Ruko 

ro - «a controllare che le no­
stre elezioni siano libere e pa­
cifiche sono amvati rappre 
sentami di governo c h e s o n o 
tutto fuorché democratici» e 
questo evidentemente a s u o 
parere non depone bene «At 
teggiamenli da intellettuale 
estremista» li definisce la 
stampa locale ma dietro la 
grancassa de!) appuntamento 
con la Stona in giro serpeggia 
il timore che in questa transi­
zione ali indipendenza ci sia­
n o ombre che la possano ap­
pannare o ritardare 

Queste elezioni non sono 
democratiche neanche per 
lUdf, il Fronte democratico 
unito della Namibia le cui 
obiezioni preoccupano di più 
visto che viene dato c o m e ter-
zo piazzato alle spalle della 
Swapo il movimento di libe­
razione e della Dta (Alleanza 
democratica di Turhalle) 
•Molti namibiani - afferma 

Code di elettori ai seggi 

I Udf - sono pngiomen in altri 
Stati africani e nessuno ha fat 
to niente per loro tanto meno 
per garantirgli il diritto di voto» 
fatto questo sufficiente per in­
ficiare le elezioni A parte c h e 
- sia detto a titolo di informa 
zione - non hanno ottenuto il 
dintto di voto n e m m e n o gli 
ospiti delle carceri namibiane 

• obiezione dell Udf è m e n o 
peregrina di quel c h e sembra 
Tra gli otto partiti c h e hanno 
concorso alla sua formazione 
quest anno alcuni c o m e il 
Movimento di unita patriotti­
ca, sono nati propno c o m e 
espressione di e x esiliati ed ex 
detenuti politici gente c h e 
non è entrata nella Swapo 

perche non ne gradisce lat 
tuaie leadership ma mantiene 
posizioni «progressiste» In un 
paese poi dove 1 votanti sono 
poco più di « « « c e n t o m i l a e 
per ottenere un seggio basta 
no 9 736 voti 140mila nfugiati 
che sono tornati in patna solo 
a partire dall agosto di que* 
s t a n n o costituiscono un bel 
serbatoio elettorale potenzia­
le Serbatoio che I Udf conten 
de senz altro alla Swapo an 
c h e s e il Fronte democratico 
unito viene indicato c o m e 
uno dei partiti che accetterà 
di allearsi co l movimento di li* 
berazione qualora la Swapo 
non c e la facesse ad ottenere i 
due terzi dei seggi dell Assem­
blea necessan per 1 approva­
zione della Costituzione II 
leader e capolista dell'Udf in 
fatti il gran c a p o damara Ju 
stus Garoeb dall 86 si batte a 
fianco del movimento di libe 
razione 

Condivisibili 0 meno le 
obiezioni del Nnf e dell'Udf si 
fondano su argomenti conc i e 
ti Su queste elezioni si adden­
sano però anche timori basati 
su sospetti m e n o nobili Teme 
la Swapo c h e a ridosso del ri 
corso alle urne è stato costret­
to a cambiare il proprio sim­
bolo elettorale Adesso nei 
suoi manifesti campeggia un 
ragazzino a mezzo busto col 
pugno alzato la vecchia fiac 
cola ardente è stata abbando 

nata quando la Swapo Demo 
cratici (Swapo D) ha adottato 
c o m e simbolo la medesima 
fiaccola impugnata da una 
mano nera Temono la Con­
venzione federale della Nami 
bia (Fcn) e il Partito nazio* 
naldemocratico della Namibia 
(Nndp) che hanno puntato 
entrambi su due mani che si 
stringono Quest ultimo però 
ha avuto I accortezza di met 
terne una bianca 11 pugno 
chiuso campeggia invece nei 
simboli del Fronte nazionale 
della Namibia (a sormontare 
la sigla Nnf) e del Fronte de­
mocratico unito (Udf) c h e 
I ha inscritto in un bel cerchio 
La mano che saluta romana­
mente tutta nera sulle bandie­
re de) Fronte nazionale pa 
triottico della Namibia (Npl) 
si distingue invece dalla mano 
con le dita in segno di vittoria 
scelta un p ò ottimisticamente 
dall Alleanza democratica di 
Turhalle Queste - bisogna 
pur dirlo - sono le elezioni 
più affollate di mani, pugni e 
braccia troppe perche I elet­
torato analfabeta (quotato 
ora al 60 per cento) sappia 
distncarcisi con prontezza 
Tanto più se , e s sendo analfa 
beta. 1 giornali e i manifesti 
non li legge e dunque non ha 
ben memonzzato sigle e sim 
boli dei dieci partiti in corsa in 
queste elezioni 

- • • — " — « — Il nostro inviato nei luoghi dell'intifada della Cisgiordania 

Così si muore, si sonre e si lotta 
nel campo profughi di Tulkarem 
Tulkarem, nella Cisgiordania settentrionale, 17000 
abitanti; l'annesso ed omonimo campo profughi, 
12.000 rifugiati, uno dei più battaglieri due località 
_ ^ „ . __ . . ^ ._ J - , — ^ ̂  assorbiti<ia ta»-

5 o l a » , miche svelgono 
i nienfaffattp secondano. Ce 
Spertona I protagonisti, ed è 

irta di uccisioni, di arresti, di violenze 

OAL NOSTRO INVIATO 
(MANCAMO LANMITTI 

I Allungata su 
i «rilute ondulato, a 

(hilometH dalla costa 
ma, la cittadina di 

ri, tradiilpnalmcnte 
,-^.^JWW» w*W° agricolo 
di circa 17 000 abitanti, si tro. 
va subito al di qua della «linea 
verde*, che segna il contine 
ha Israele e il territorio occu­
palo nel 1967 una linea invi­
sibile- che le mappe israeliane 
volutamente ignorano ma che 

dilR«K? A'Jut̂ llte 
metri dalla «Une» verde», la 
strada'che sale verso Tullia 
lem e sbarrata da un allo mu­
ro di terra, nel quale si apre 
solo uno strettissimo varco 
dove le auto possono passare 
una per volta L esercito israe 
liano- ha circondato la dita 
con rnuri Come questo, di tan­
to In tanto li chiude e gli abi 

tanti di Tulkarem restano •si­
gillali' ali interno, sottoposti al 
regime di -area militare- Altri 
sbarramenti - talvolta di terra 
ma più spesso costruiti con 
pia (Ile sovrapposte di (usti da 
benzina nempltl di sabbia e 
saldati fra loro - tagliano qua 
e là la citta interrompendo 
strade isolando quartieri, se­
condo la pratica messa in atto 
dai soldati In lutti I centri in 
cui la popolazione 11 impegna 
ir) conironli quasi quotidiani 

Adiacente all'abitato e è I o-
monimo campo profughi con 
l'Ingresso sbarrato da un altro 
muro di terra, un dedalo di vi­
coli e casupole dove 12000 
palestinesi vivono In condizio­
ni disumane peggiori ancora 
di quelle di certi campi profu­
ghi del Libano e che ha avuto 
ed ha nella sollevazione un 
ruolo di primo plano Bastano 

poche cifre 200 giorni di «re­
gime militare chiuso» in 8 me­
si 13 giorni consecutivi di co­
prifuoco scaduti sabato scor­
so 16 uccisi dall'inizio della 
•mtlfada», up numero incaico-
lab.ledu(enU9diÌrrJ*(ati!SI 
letton de I Unità ricorderanno 
una foto agghiacciante pub­
blicata in prima pagina due 
settimane fa I immagine di un 
ragazzo diciannovenne colpi­
to a morte dai soldati disteso 
a terra con gli occhi sbarrali 
per il terrore, il sangue che co­
la e un soldato che gli si china 
sopra Ebbene Mohamed 
Abu Libdih - questo il suo no 
me - viveva nel campo di Tul> 
karerrt, ed e propno dalla sua 
casa che t cominciata la mia 
visita qui 

Sulla porta mi accoglie il 
padre Itefiya bianca in capo, 
ia tunica tradizionale uno 
sguardo fermo e dignitoso Mi 
introduce nel! unica stanzetta 
per cosi dire «ti soggiorno», 
dove e visibile in tanti dettagli 
lo sforzo di trasformare una 
casupola In un abitazione de­
corosa e civile C è buona par­
te della famiglia, ma non e è il 
fratello maggiore di Moha 
med Iyad, 23 anrii da S in 
carcere perché militante di 
un organizzazione palestine­
se Un cugino insegnante alla 

scuola dell Unrwa (lente pro­
fughi dell Onu), mi racconta 
la storia di Mohamed e mi 

del campo, lui stesso è 

fstomwm 
da» aveva gli scontalo 4 anni 
di carcere Non sono dati ec­
cezionali, decine * decine di 
famiglie del carneo hanno un 
curriculum analogo 

Mohamed « morto il 23 ot­
tobre Era seduto su un muret­
to a chiacchierare con altri ra­
gazzi quando sono arrivati I 
soldati Ha cercato di scappa 
re perché sapeva di essere n 
cercato come shebab giovane 
attivista della •intifada» Un 
soldato ha puntalo II fucile e 
gli ha sparato, ma una donna 
che si trovava II vicino ha spo­
stato gridando la canna del-
I arma 11 soldato ha spinto via 
la donna e poi ha puntato di 
nuovo e ha sparato altn colpi 
Un proiettile ha colpito Moha­
med nella schiena e lo ha 
passato da parte a parte 
uscendo dal petto II ragazzo 
è caduto morente Un soldato 
gli ha dato un calcio, poi lo 
hanno caricato sulla Jeep e lo 
hahno portato via All'una di 
notte hanno chiamato il padre 
in caserma per consegnargli il 
cadavere e lo hanno obbliga 

lo a seppellirlo in tutta fretta 
nella nòtte Poi sono andati a 
perquisire la casa forse - di­
cono I familiari,- cej 

^invano; 

Tulkarem Ma rmfei Sono sol­
tanto 1 morti, ci sono anche 
tanti vivi che portano sul cor­
po I segni della repressione. 
Andiamo di casupola in casu­
pola, ed è un pellegrinaggio 
nel dolore Ecco un bimbo di 
5 anni che ha peno un oc­
chio, colpito da un proiettile 
di plastica sparato da un sol 
dato appostato su un tetto 
Ecco uno studente di 24 anni 
lento due volte, la seconda lo 
hanno colpito alla spalla de­
stra ed ha perso quasi del tut­
to l'uso della mano Ecco an­
cora un ragazzo di 16 anni un 
viso dolce e nonostante tutto 
sereno lo hanno colpito alla 
spina dorsale mentre camini 
nava (non -c'erano manifesta­
zioni, ma qualcuno - non lui 
- aveva tirato un sasso contro 
una ieep), ha la gamba sini­
stra paraplegica in seguito 
della lesione, i gemton vorreb­
bero portarlo in Giordania per 
essere operato (gli ospedali 
israeliani non lo accettano) 
ma le automi negano il per­
messo e per questo mi chie 

Rac^pilwlrr«ral(Wtjnttorl occupati 

dono «Fate qualcosa da fuori, 
voi che poteteti: 

Le uccisionie.» ferimenti so­
no I aspetto più drammatico, 
ma ci sono mille altre violenze 
ed anghene grandi e piccole 
che rendono la vita uh calva-
no Un solo esempio qualcu­
no era riuscito (e sono nel 
campo i •pnvilegiau») a met­
tere insieme lavorando dura­
mente qualche risparmio ed 
aveva compralo dei pannelli 
solari per avere un pò d ac­
qua calda, soprattutto per i 
bambini, ebbene, i soldati li 
hanno sistematicamente fra­
cassati 

Dal campo torniamo a Tul­
karem passando per il villag­
gio di Shueika e dovunque t 
racconti si npetono sostan­
zialmente uguali, quasi osses­
sivi A Shueika due noti! fa 
hanno arrestato della gente 

tacendo irruzione nelle case, 
mettendo tutto a soqquadro, 
spaccando mobili Nel quar­
tiere ovest di Tulkarem ci fer­
miamo davanti a una casa •si­
gillata» da un anno la prò-
prieiana aveva gS anni ed era 
Invalida ma poiché un suo ni 
potè era accusato di aver lan 
dato una molotov hanno cac 
ciato ruon lei e tutti gli altri, in 
piena notte, e rianno abbattu­
to gli alberi di limone che ave 
va nel giardino Dopo un me­
se il figlio dejla donna (54 an­
ni) è morto, dopo un mese e 
mezzo t morta anche lei il ni­
pote è in pnglone 

Ormai è sera lasciamo Tul­
karem zigzagando fra i mun 
di lena Un quarto d ora d au 
lo e ci troviamo fra le luci 
scintillanti e la folla (estosa 
nella citta balneare israeliana 
di Natanya 

L Incontro fra Papandreu • Mitzòtakis 

Armistizio alla greca 
Mitzòtakis e Papandreu 
preparano un governo 
di «unità nazionale»? 
•Incontro al vertice» Ira Andreas Papandreu e Ko-
stantinos Mitzòtakis La coalizione di sinistra rilan­
cia la proposta per un governo di «consenso co­
mune» Intanto aspetta le proposte degli altn due 
partiti Nel Kke circolano voci di dissenso, si chie­
de un irrigidimento delle posizioni Neppure il lea­
der di Nuova democrazia può far tacere le voci 
delia fronda 

«CROIO COMIOLA 

• i ATENE. I due vecchi nvali 
hanno firmato il trattato di pa­
ce? len sera, Andreas Papan­
dreu e Kostantinos Mitzòtakis 
si sono stretti la mano poi pei 
un ora e mezza hanno discus­
so dei problemi del paese Fa­
ticosa e slata la preparazione 
dell incontro -Ci siamo scam­
biati le opinioni sull attuale si­
tuazione politica di stallo ve­
nutasi a creare dopo I risultali 
di domenica scorsa» ha di­
chiarato il leader socialista 
ma ad una domanda specifi­
ca ha preterito rispondere va­
gamente sulle possibilità che 
si possa formare un governo 
d) uniti nazionale Meno eva­
sivo ed anche più sorridente 
Invece è stato il leader conser­
vatore il quale ha ribadito la 
sua volontà di •sondare tutte 
le vie che portino alla forma­
zione di un governo con tutti 1 
partiti» Nessuno prima del 
I incontro si aspettava queste 
dichiarazioni che naprono la 
strada del dialogo dopo le ro­
venti polemiche dèi mesi 
scorsi e le accuse di carattere 
personale •£ stato un gesto di 
buona volontà che (a ben spe­
rare», ha commentato tifi «Be­
chi? giornalista pap-atjie ^e 

$**ral|nente; come «Pnet 
suo stile Papandreu non si è 
sbilanciato Aspetta prima di 
ricevere il secondo mandato 
esplorativo per Incontrare 
nuovamente Mitzòtakis, per­
ché sarà lui a lare gli onori di 
casa In questo momento con 
ta anche il •protocollo» Nes 
suno dei due leader vuole ap­
panni come colui che «cede il 
passo ali avversario- Comun­
que qualcosa si sta muoven­
do tra i due colossi della poli­
tica greca che sono, oggi la 
testimonianza di un pezzo di 
stona degli anni Sessanta So­
no passati 25 anni e sono an­
cora sulla breccia Sono sem­
pre disposi! ad incrociare le 
spade e dare avvio al duello, 
Ma forse la vecchiaia li ha resi 
più seggi 

•Francamente, non so ri­
spondervi perché non sono 
uno psicanalista», ha dichiara­
lo Harilaos Florakls raffredda­
to e stanco quando un gior­
nalista gli ha chiesto perché 
I incontro tra i due rivali non 
fosse avvenuto a giugno E 
stato 1 unico momento simpa 

lieo della conferenza stampa 
del presidente della coalizio­
ne avvenuta subito dopo la 
numero della Commissione 
esecutiva Dopo cinque ore di 
intenso dibattito la coalizione 
ha chiesto la formazione di un 
governo di «con comune con 
senso-, che affronti immedia­
tamente i problemi del paese 
q che accolli i principali punti 
del programma elettorale co­
munista È una posizione ano­
dina che rispecchia il contra­
sto sorto ali intemo della 
Commissione esecutiva Da 
una parie i nnnovalon che 
proponevano un'apertura net-
la al Pasok per la formazione 
di un governo a tonnine con 
obiettivo specilla legge sulla 
proporzionale semplice, futu­
ro delle basi americane e pro­
blemi dell economia e dei 
mondo del lavoro Pali altra i 
conservatori che escludevano 
qualsiasi forma di collabora­
zione con i socialisti. «Questa 
è la nostra proposta per ini­
ziare a discutere con le altre 
forze politiche» ha dichiarato 
Florakis E poi ha lanciato un 
segnale significativo •Ascolte­
remo, la oroposte degli aM 
palliti,- ma prima di prendere 
qualsiasi decisione chiedere* 
mo II parere del popolo-
Dunque la sconfina scolta i 
dirigenti non vogliono ripetere 
lo sbaglio del giugno scorso 

Ali intemo del Kke si sono 
levale in questi giorni voci cri 
tlclie sulle ultime scelle politi­
che, e ora qualcuno chiede 
che la coalizione si miri dal 
gioco dei due grandi lascian­
do a loro «visto e considerato 
che rappresentano circa 
l'86 86* dell elettorato, la re­
sponsabilità di nmettere in 
piedi «in paese che loro stessi 
hanno sfasciato» Djnque, 
sembra che i comunisti st sia­
no irrigiditi sulle loro posizio­
ni. (Qualunque nostra Iniziati­
va avrà un costo politico che 
purtroppo saremo solo noi a 
pagare», afferma un noto gior­
nalista Per la sinistra dunque. 
quelli che verranno saranno 
•giorni della venti» perché se 
vuole continuare ad aver* un 
ruolo deve Invernare delle 
proposte di •governabilità», 
ma deve anche prevenlivarr» 
i costi perché, almeno per il 
momento non si intrawedo-
no dei guadagni 

Oggi si conosceranno i risultati per gli 80 seggi del Parlamento 

Giordania al voto dopo 22 anni 
In Giordania si sono svolte len le elezioni per il nuo­
vo Parlamento, le prime da venti-due anni a questa 
patte e m un regime di libertà di voto senza prece­
denti. Per la pnma volta non ci saranno nel Parla­
mento rappresentanti della Cisgiordania II voto è 
sfato, preceduto da una campagna elettorale vivacis­
sima I seggi in palio sono 80, i candidati 650 I ri­
sultati dovrebbero essere noti entro questa mattina 

Hi l u m i 
PAINOSTRO INVIATO 

OERUSAU5MME. «È la fine mente fuorilegge da decenni 
incluso il partito comunista 
Poi la presenza per la pnma 
volta di donne candidate 
(una dozzina), il che ha sca­
tenato te ire degli integralisti 
islamici Infine il fatto che ira 
gli 60 deputati che formeran 
no il nuovo Parlamento non ci 

d| uria fase ed un nuovo pro­
mettente inizio* cosi re Hus-
**Jn di Giordania ha definito 
taf lezioni parlamentari svol­
le* len. Dette dal sovrano po­
trebbero apparire parole 
•contate Gli elementi di novi 
là. sono invece diversi e tutti si-
gni(icativi AnzituUo H clima di «ra nessun rappresentante 
lì&ert^ $enza precedenti nella Ttella popolazione di Cisgior 
storia del papse. che ha carata dama 
tenzzafo «a la campagna elet Cominciamo da questuiti 
(orale e sia le operazioni di mo dato che da alle elezioni 
voto e che ha visto In lizza - un significato non solo interno 
sta pure a titolo individuale - ma anche up riflesso di carat 
esponenti di partiti formai- tere intemazionale In coeren 

za con la decisione di •nnun 
eia» formale alla Cisgiordania 
presa dal re nel luglio 1988 in 
piena «intifada» il nuovo Par­
lamento comprende soltanto 
candidati della Riva orientale 
del Giordano cioè della vec-
chia Transgiordania ed elet 
ton sono stati soltanto gli abi 
tanti di questa regione Vi è 
cosi una solenne sanzione uf 
fidale e costituzionale al fatto 
che !a responsabilità per la Ci 
sgiordanla è ormai devoluta 
da parte araba ai rappresen 
tanti della popolazione pale 
stinese e dunque al) Olp tan 
to più dopo la proclamazione 
dello Stato indipendente di 
Palestina di cui cadrà merco 
ledi prossimo il primo anni­
versario È anche |1 definitivo 
tramonto di quella «opzione 
giordana» per risolvere il prò 
blema palestinese che per 
tanti anni è stato il cavallo di 
battaglia dei dirigenti israelia 
ni 

È senz altro questo alla lu 
ce degli sviluppi della «mtlfa­
da* uno dei fatton che hanno 
indotto re Hussein ad affretta* 
re la convocazione delle eie 
zioni Gli altn preminenti fat 
lori sono di carattere interno e 
sono stati drammaticamente 
sottolineati dalla nvolta popo­
lare contro il carovita che nel* 
I aprile scorso provocò una 
ventina di morti Fu per il regi 
me un vero e propno campa­
nello d allarme c h e ha spinto 
II sovrano a ricercare con le 
elezioni e c o n la creazione di 
un vero Parlamento dotato di 
un certo potere di controllo 
anche sul governo un recupe 
ro di consenso popolare indi 
spensabile per affrontare la 
difficile situazione economica 
e le sfide politiche interne ed 
esteme dell immediato futu­
ro 

Questa ricerca di consenso 
spiega ) elevato grado di liber 
là delle elezioni Nessuna re 
stnzione è stata posta né alle 

candidature né alla campa 
gna elettorale nella quale I 
giordani si sono gettati c o n 
un autentica "febbre demo­
cratica» Le città sono state let 
feralmente sommerse da stri 
scioni e manifesti i candidati 
hanno condotto una campa 
gna capillare tambureggiante 
ti cui costo è stato valutato da 
esperti in almeno 10 milioni di 
dollan (circa 14 miliardi di li 
re) I partiti politici sono fuori 
legge In Giordania dal 1957 
ma il governo ha consentito 
c h e i loro esponenti si presen 
tasserò candidati (il voto $ su 
base uninominale con candì 
dature personali) Cosi si so­
no avuti candidati del Fronte 
popolare palestinese del par 
tito comunista (Incluso il suo 
segretario Yacoub Zayedine 
che è stato per dodici anni m 
carcere) e degli integralisti 
islamici Particolarmente atte 
so il nsultato di questi ultimi 
che si sono mostrati organiz 
zatt ed aggressivi QCL 
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IMPEGNIAMO LA FORZA 
DELLE DONNE 
IN TUTTE LE CITTÀ 

La legge finanziaria del governo taglia le risorse per le città, la 
maternità, il lavoro, i servizi, il Mezzogiorno, gli anziani, i bambini. 
Riduce la libertà di scelta delle donne e aggrava la loro fatica. 
È POSSIBILE un altro modo di trovare le risorse e dì 
redistribuirle: ottenere la riforma fiscale, ridurre le spese militari. 
È INDISPENSABILE dare più risorse ai Comuni, estendere ì 
servizi sociali per bambini ed anziani, prioritariamente nel * 
Mezzogiorno, sostenere le scelte di maternità e la domanda di 
lavoro delle donne. 

Sezione Femminile Nazionale Pei 
Gruppo Interparlamentare delle donne elette nelle liste del Pei 

4 l'Unità 
Giovedì 
9 novembre 1989 


